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UN'ISCRIZIONE ROMANA DI ETÀ REPUBBLICANA DALLA

LOCALITÀ INFAN {RONCHIS - UD)

Maurizio BUORA, Benvenuto CASTELLARIN

Benvenuto Castellarin nolo storico della
Bassa friulana, in particolare del territorio di
Ronchis ha segnalato la presenza di un'i
scrizione romana nella località Infan, presso
Modeano, in Comune di Ronchis, in posses
so del sig. Gino Mauro (figg. 1-2).

La pietra iscritta, che si conserva fram
mentaria, è un calcare conchiglifero che
contiene fossili lunghi e sottili, simili a
quelli che si riscontrano usualmente in
Carnia. Nella situazione attuale misura cm
20 di lunghezza nella faccia principale e
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Fig. 1. La freccia indica la loca
lità Infan nel contesto dei sistema
idrografico di età romana (da ^
PRENC 1999, fig. 2). I.
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^^ 1-La freccia indica la loca-

\. lità tnfan, non lontana dalla
villa del Palude (007) e
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(da PRENC 1999. fig. 5).

18 (ji profondità, mentre è alla 8,5 (fig. Le lettere sono alte 3 ctn nella prima riga
3). e paiono in genere alquanto oblique.

Il testo è suddiviso in due righe, di cui la La parte superiore dello specchio epigra-
seconda è conservata solo nella parte supe- fico è lasciata libera e questo fa pensare che
riore. La lettura non pre,senta particolari tiif- la prima riga conservata sia effettivamente
ficoità. la prima del testo antico. Nella seconda riga

tra il {—jdi e la parola successiva c'è un
D Tàuri [—} segno di interpunzione che pare essere un
fSeciiiid?]di Firmi—J punto quadrato, anche se la rottura della pie

tra non consente un decisione definitiva.
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Fig. 3. L'epigrafe rinvenuta in località Infan (disegno di Giorgio D. De Bellese).

Il testo sembra presentare una serie di
nomi, di cui almeno il primo (se la termina
zione [—]di appartiene al primo personag
gio nominato) al genitivo: si tratta quindi
probabilmente di un'iscrizione funeraria che
dovette appartenere a un'area di proprietà di
un individuo o di una famiglia di notevoli
possibilità e gusto, data la rarità delle epi
grafi funerarie al di fuori di Aquileia. Si
potrebbe naturalmente pensare anche a
un'origine aquileiese, ma mancano indizi in
questo senso.

La località Infan è interessata dal passag
gio della strada romana che a Muzzana dei

Turgnano si staccava dalla via Annia pun
tando verso nord-ovest in direzione di
Chiarmacis, dove attraversava lo Stella. Da
qui la strada piegava verso sud-ovest
costeggiando la fornace di Casali Pedrina e
la grande villa rustica del Paludo. In que
st'area è stata ipotizzata la presenza di un
insediamento romano, visto l'affioramen
to di frammenti ceramici '. Il recupero ne
gli anni '80 del Novecento di alcune urne
cinerarie fa piuttosto ritenere che nell'area
vada riconosciuta una necropoli, vista an
che la sua prossimità al passaggio della stra
da =.
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Il gentilizio richiama altri terminanti in
-urius, quali Veturius e Iturius, entrambi
attestati in area altoadriatica da marchi late
rizi ' e da attestazioni epigrafiche (per
Veturius, seviro della metà del II sec. d. C.
cfr. I.A., 222). In Aquileia si è supposta l'at
testazione di una donna della gens Tituria
{LA., 985), ma la tradizione manoscritta per
mette di attribuirla piuttosto alla gens Ituria,
probabilmente nel I sec. d. C. Altre attesta
zioni locali non sono note, ma conosciamo
almeno due importanti personaggi di questo
nome nella prima metà del I sec. a. C.

Il gentilizio Titurius è noto nel I sec. a. C.
soprattutto perché legato a due personaggi
di rilevanza storica. Il primo è Q. Titurius
Sabinus che seguì Cesare nella guerra galli
ca, viene da lui menzionato ben otto volte
nel De bello Gallico (in particolare nel libro
V, 24, 27, 29, 33, 36, 41). Si conoscono le
sue azioni nella zona di Caen, in Norman
dia, nel 56 a. C. e si sa che venne a morire
in guerra nel 54 a.C. Il secondo è il mone-
tiere che firmò i denarii romani deir89-88 a.
C. (Crawford 344/1, Sydenham 698).

La forma delle lettere (in particolare la
R, ma anche la D e in genere tutte) riporta
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senza difficoltà il nostro testo al periodo tar-
dorepubblicano. Se effettivamente nella
seconda riga va inteso un punto quadrato,
allora la datazione sarebbe compresa entro i
primi decenni del I sec. a. C. Una certa obli
quità delle lettere fa ritenere che il testo non
sia stato composto da un lapicida ben adde
strato.

Se, come incliniamo a credere - dal
momento che il testo non venne riutilizzato
in altro modo - esso fu predisposto dalla
località Infan e non fu qui portato ad es. da
Aquileia, allora possiamo ritenere che qui
fossero collocati i possedimenti di una fe-
miglia giunta nell'agro (dall'Italia centrale?
dalla Sabina?) insieme con i primi coloni di
Aquileia e che la residenza possa essere col
locata presso la non lontana villa rustica del
Paludo.

NOTE

' CASTELLARIN 1987, p. 15.
- PRENC 1999.
' Cfr. ZACCARIA, ÉUPANClè 1993, pp. 144 e
166.
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